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Il Presidente saluta il pubblico e inizia l’assemblea con l’ordine del giorno: 

Sistemazione parziale Pineta, posa della statua della Madonna, informazioni su 

attività Comitato. 
La riunione entra nel vivo con la discussione riguardante la posa della statua 

della Madonna che è a tutt’oggi presso la sede degli Alpini sez. di Biadene, i 

quali, se ne sono fatti carico per la custodia. Alfredo Celotto, rappresentante 

degli Alpini afferma e ribadisce la sua opposizione alla posa, perché, ancora a 

suo tempo con l’Amministrazione Puppato, ci furono numerose problematiche 

legate ai pareri degli enti preposti (Beni Ambientali e Culturali) i quali, in 

occasione di un sopralluogo con il Sindaco Puppato si espressero 

sfavorevolmente visto il contesto in cui doveva essere posata la statua. Questo 

aspetto ha sempre limitato la buona volontà di Alpini e Comitato Civico per la 

buona riuscita del ritorno in Pineta della Madonna. 

Sempre Celotto, afferma che è sua intenzione voler avere un documento che 

attesti il “nulla osta” da parte dell’Amministrazione per declinare qualsiasi tipo 

di responsabilità. Alla conclusione delle perplessità e richieste di Celotto il 
Presidente tiene a precisare che il Comitato Civico sta lavorando già da un paio 

di mesi per definire una volta per tutte le modalità e districare i vari nodi che 

sembrava ci fossero, la parola “sembrava” non è detta per caso, prosegue il 

Presidente, infatti molti degli impedimenti che sembravano insormontabili si 

sono dimostrati privi di ogni riscontro. 

Nella settimana scorsa, prosegue il Presidente, ci siamo recati presso gli uffici 

del Comune e abbiamo cercato di dipanare e chiarire quali fossero le vere 

difficoltà, in realtà abbiamo scoperto che addirittura non ci sarebbe nessuna 

opposizione degli enti citati prima, ma bensì è sufficiente una autocertificazione 

che attesti che la statua si trovava in quel punto prima del 1967, questo sarà 

sufficiente per dare inizio alla volontà di tutti di riportare la statua in Pineta. 

Con l’occasione di incontro avuta presso gli uffici Comunali abbiamo insistito 
per la possibilità di posizionare una parte della staccionata che rientra nel 

progetto ancora redatto a suo tempo, e di piantumare gli alberi che anch’essi 

rientrano in tale progetto. La risposta è stata talmente inaspettata e veloce che 

abbiamo dato corso alla piantumazione praticamente subito, infatti venerdì 30 

e sabato 31 il lavoro è stato eseguito, con la fornitura delle piante da parte del 

Comune e, il Comitato incaricando un’impresa con l’attrezzatura per scavare, 

abbiamo almeno iniziato a vedere qualcosa di concreto. Il secondo passo 

riguarda infatti la staccionata, che sarà fornita sempre dal Comune, mentre per 

il montaggio daremo il compito ad una ditta, e in questo modo avremo la 

certezza che il lavoro sarà fatto come si deve. Rimane poi la posa della statua 

e avremmo il piacere di farlo entro Maggio (mese dedicato alla Madonna) ma 

su questo ci rendiamo conto che forse il tempo è un po’ ristretto, questo non 

toglie l'impegno per fare il possibile per concludere questi tre interventi. 
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Il Presidente aggiunge che meglio dar corso a questi piccoli interventi che 

piuttosto lasciare la Pineta ancora abbandonata, almeno in qualche modo 

potremmo usufruire degli spazi di questo piccolo patrimonio pubblico. 

Il Presidente nella relazione su quanto concerne l'argomento Pineta, aggiunge,  

rendendo noto ai presenti la lettera inviata al Sindaco e al dirigente di settore 

Arch. Bonaventura sullo stato di incuria in cui si trovano alcuni punti del nostro 

Quartiere come le cordonate in via Feltrina nord, la pensilina di attesa mezzi 
pubblici in centro Biadene, parte del marciapiede di via Erizzo, dove tra l'altro, 

nel mese scorso una signora è inciampata cadendo rovinosamente a terra, 

procurandosi una fattura al polso e una contusione al volto piuttosto seria e lo 

stato di abbandono della rotatoria Crozzole, nella lettera il Presidente ha fatto 

presente all'Amministrazione le parole dette dal Sindaco nei confronti dei 

Comitati Civici, ma che purtroppo sono rimaste tali senza dare corso 

all'effettivo programma, mentre al contrario il Comitato quando chiede di 

collaborare e risolvere qualche problema viene fermato e, invece, quando 

l'Amministrazione ha bisogno dell'aiuto dei Comitati ne esalta le doti. 

Su questo particolare il Vicesindaco Elzo Severin ha dato notizia al Presidente 

che la giunta proprio oggi ha deliberato un finanziamento di 3000 €, poco in 

realtà, ma piuttosto di nulla ci accontentiamo, aggiunge. 
Si fanno considerazioni, da parte dei presenti, sull'immobilismo di questa 

amministrazione che, dopo un anno dall'insediamento, sta ancora cercando 

riferimenti rendendo statico qualsiasi possibile intervento. 

Viene suggerito di inviare alla stampa un articolo su questa situazione e 

comprendendo, tra le altre cose, Veneto Strade, la quale, è la diretta 

interlocutrice per quanto riguarda la manutenzione della rotatoria Crozzole che, 

ricordano tutti, è la porta di ingresso a Biadene e sembra uno scorcio di Beirut, 

dall'incuria in cui si trova. 

Per trovare un appoggio alla manutenzione di quel punto, viene indicato di 

indire una specie di bando, rivolto a delle ditte che si vogliono promuovere e 

pubblicizzare in questo territorio, o comunque, interessate a farsi conoscere, 

questo potrebbe essere un veicolo interessante per il Quartiere, per il Comune 

e ovviamente per la ditta che si proporrà. 
L'idea viene valutata positivamente dai presenti. 

Alcuni residenti del villaggio PEEP chiedono informazioni sugli sviluppi legati al 

fatto accaduto presso il loro villaggio, che ha visto l'intervento dei Vigili Urbani, 

i quali, chiamati da un residente, motivando che i ragazzi che stavano 

giocando, nell'unica area disponibile del villaggio facevano troppo baccano, 

molestando gli abitanti. I Vigili hanno proceduto al riconoscimento dei ragazzi 

e, ai maggiorenni, hanno fatto firmare il verbale. Il commento sull'accaduto è 

stato unanime nel criticare il comportamento tenuto dal residente per la 

denuncia, senza considerare che quella piccola area è l'unico punto dove i 

ragazzi e bambini possono giocare con un po' di protezione. 

Viene fatta una richiesta dai residenti del villaggio PEEP, riguardo alla 

possibilità di posizionare nel percorso a seno unico interno al villaggio, uno o 
due dissuasori per rallentare i veicoli. Un ulteriore richiamo, sempre dai 

residenti, viene fatto per trovare una soluzione alla difficile situazione che i 

ragazzi e bambini incontrano quando si recano e ritornano da scuola nel tratto 

di via Bongioanni tra il PEEP e l'incrocio della Chiesa Vecchia, ribadendo la 

necessità del marciapiede. 

Viene suggerita una soluzione, di sfida del Comune verso gli automobilisti, da 

attuare senza spendere cifre di grossa entità, consisterebbe nella tracciatura di 
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una linea di demarcazione sul bordo stradale dove questa sta a significare che 

quella parte di spazio ritagliato è zona “sacra” per i pedoni che la percorrono. 

Alcune richieste vengono da parte dei presenti riguardo la situazione di Villa 

Pisani la quale è sempre più abbandonata a sé stessa, come risorsa culturale 

infatti non si vedono più spettacoli organizzati presso il Teatro Binotto, viene 

chiesto di fare presente all'Assessore alla Cultura che tale situazione comporta 

un decadimento della stessa Villa. 
Altra osservazione viene fatta sulla stazione di servizio Total, la quale, dopo la 

morte del titolare, si trova in abbandono e questo provoca la mancata  

manutenzione delle aiuole, le quali, rendono occlusa la visibilità ai veicoli, con il 

rischio di qualche incidente. 

Ultima richiesta riguarda il parcheggio della Biblioteca, il quale è sempre vuoto, 

e ci si chiede se l'Amministrazione abbia fatto la scelta giusta, nel senso di 

costi e benefici, infatti essendo sempre vuoto si ravvisa uno spreco di denaro 

per la sua realizzazione. 

In conclusione della serata, il Vice Presidente Sara Gallina, informa i presenti 

sullo stato di avanzamento della messa a punto e realizzazione del sito del 

Comitato Civico, e sarebbe intenzione di dedicare una serata per la 

presentazione, si invita il Maresciallo Salvatore Arcidiacono, per presentare la 
collaborazione che avrà all'interno del sito “Effectodomino” un forum creato 

dalla collaborazione tra lo stesso Arcidiacono e Mirco Gatto, con l'obiettivo di 

coinvolgere i ragazzi e i genitori del nostro territorio comunale, ma anche dei 

comuni limitrofi, nella costruzione di una rete che metta in comunicazione tra 

loro i ragazzi per dare la possibilità di raccogliere idee, forme di collaborazione, 

spunti per interventi legati alla possibilità di creare anche lavoro. 

Questo consentirà a tutti coloro che utilizzeranno il sito del Comitato, di 

interagire in maniera costruttiva utilizzando il forum per dialogare e scambiare 

opinioni, dando anche consigli per indirizzare le scelte che deve compiere 

l'Amministrazione, ma soprattutto, rendersi attivi come cittadini costruendo 

una nuova idea di educazione civica. Si invitano tutti i presenti a pubblicizzare 

l'iniziativa e in particolare i giovani, che sono i più propensi all'utilizzo della 

rete. 
Prima di chiudere l'assemblea il Presidente ricorda ai presenti che in maggio 

sarà organizzata la Festa del Bambino presso Villa Pisani, lo scopo è quello di 

raccogliere fondi da devolvere alla Fondazione Città della Speranza, quindi 

partecipare e dare un aiuto all'organizzazione per la riuscita della 

manifestazione. 

La riunione si chiude con un brindisi, una focaccia e con gli auguri di Buona 

Pasqua alle ore 23,30. 

 
 

 
 

 

                Il Presidente                                            Il Segretario 

             Floriano Zanesco                                    Francesco Bolzonello 
 


